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Pedagogia delle " Piccole Cose"
“Un Pensiero al Giorno” della Serva di Dio Maria Bordoni

Fondatrice dell'Opera “Mater Dei”

· Ogni giorno vivi nel tuo ambiente il “Pensiero” scegliendo i tuoi propositi; in particolare nella 


famiglia con tua moglie o tuo marito, per costruire e rafforzare l’unione e l’armonia coniugale.

· Offri nell'Eucaristia, al momento dell'offertorio, per le mani di Maria, le piccole cose compiute con amore e starai collaborando con l'opera di salvezza del suo Figlio Gesù.

	Dal 23 al 29 aprile

	Il Pensiero di oggi
	Propositi

	23 
	Fa’ silenzio nella tua anima, sbarazzati dai pensieri inutili e dalle fantasie.
	Con l'aiuto di Gesù e di Maria, oggi mi propongo di: 

· scacciare dalla mia mente e dal mio cuore ricordi negativi che mi riempiono di amarezza e mi tolgono la pace. Li consegnerò al Signore dicendogli: “Gesù, in te confido, aiutami”; 

· davanti alle piccole offese, dimenticanze o indifferenze dei miei cari, rinunzierò alle mie fantasie, di ricambiare l'offesa, alle piccole vendette, ecc. Dirò: “Gesù, aiutami a perdonare”; ecc. 

	24 
	Ama la pace che deriva solo dalla continua generosità e dal rinnegamento di te stesso. Offri tutto, sempre con dolcezza di animo e Gesù resterà sempre presente e vivo nel tuo cuore.
	Oggi, con l'aiuto della Vergine Maria, mi propongo di praticare una “continua generosità” con il Signore Gesù: starò attento per rinunciare a me stesso a beneficio dei miei cari, con amore e senza farlo notare. Offrirò tutto a Gesù e godrò della sua pace. Per es.: 

· nei momenti di tensione, nervosismo, stress dei miei cari, invocherò l'aiuto di Gesù per dimenticare me stesso e portare la Sua pace ai cuori; 

· offrirò a Gesù di interrompere un lavoro o un momento di relax per accogliere con animo sereno chi mi chiede qualcosa, specialmente quando mi costa; ecc. 

	25 
	Non reclamare mai i “tuoi diritti”, sii generoso, costante, fervoroso nell'esercizio della carità e particolarmente di quella fraterna. Così sarai veramente tutto di Gesù e Lui sarà veramente tutto tuo. (1)
	Chiederò al Signore Gesù la grazia di vincere la mia sensibilità e orgoglio che mi fanno considerare eccessivamente i “miei diritti" (che mi chiedano scusa, che mi si ringrazi, che mi comprendano,  che mi servano, ecc.) per uscire all'incontro dei miei cari con generosità, specialmente di chi più mi costa. Per esempio: 

· se ho discusso con uno dei miei cari, benché pensi che io ho la ragione, con l'aiuto di Gesù, prenderò l'iniziativa di rivolgergli serenamente la parola; 

· rinuncerò ai piccoli o grandi risentimenti che congelano l'amore ed distruggono l'armonia e l’unità del nostro matrimonio, famiglia: chiederò a Gesù che mi conceda la grazia di perdonare e dimenticare presto; ecc. 

	26 
	Lascia che Gesù si riposi in te con la pratica costante di una umiltà profonda. Ama la generosità, non essere pigro nei piccoli atti di carità: sono piccole gemme che puoi offrirgli.
	Chiederò alla Vergine Maria che mi aiuti a raccogliere ed offrire con amore a Gesù le piccole cose. Per esempio, oggi mi propongo di: 

· fare piccoli atti di umiltà: frenare una parola offensiva, aiutare nell'ordine della casa, riparare qualcosa in casa, ecc.; 

· cedere ai miei gusti o desideri per accogliere quelli degli altri, specialmente quando mi costa; ecc. 

	27 
	Sii paziente nelle avversità, docile alla volontà di Dio, umile, piccolo piccolo nella stima di te. Gesù ti sorriderà e starà sempre in tua compagnia. Chi più felice di te? (2)
	Oggi mi propongo di passare la giornata in compagnia di Gesù, affinché Egli illumini la mia anima e mi aiuti a praticare la virtù che più necessito per superarmi come persona e come cristiano. Per es.: 

· in compagnia di Gesù e col suo aiuto, manterrò la pace interiore davanti alle piccole o grandi situazioni inaspettate del giorno; dirò: "Gesù, in te confido"; 

· con l'aiuto di Gesù eserciterò la virtù che più necessito: 

- pazienza coi miei, 

- accettazione serena di quello che non posso cambiare, 

- avere un atteggiamento umile con i miei difetti,

- donarmi con generosità nei miei doveri quotidiani, ecc. 

	28 
	Non credere che la pratica dell'umiltà ti faccia perdere la spontaneità della tua personalità. L'umiltà ti fa solo gettare via le sovrastrutture della tua povera natura umana, sempre malata di orgoglio e di amor proprio.
	Con l'aiuto di Gesù e di Maria non mi considererò più di quello che sono, né apparirò quello che non sono: sarò semplice:
· nel mio modo di vestire e di presentarmi davanti agli altri; 

· nel mio modo di parlare: non mostrerò quello che ho e nemmeno quello che non ho;

· nel mio modo di comportarmi: non discriminerò le persone e non “le considererò inferiori a me”; ecc. 

	29 
	Veglia su te stesso per essere sempre pronto a dare a Gesù ciò che ti chiede. Egli aspetta amore, fervore di carità, perseveranza nel sacrificio. (3)
	· Chiederò allo Spirito Santo che aumenti in me l'amore per portare con generosità e pazienza le piccole croci dei miei difetti e dei miei cari, specialmente quando più mi costa; 

· accetterò e offrirò con amore le piccole o grandi prove o difficoltà che mi si presentino in famiglia, nel lavoro, sulla strada, ecc. 


La fede è capace di spostare le “montagne” dell’egoismo, dell’orgoglio, dell’amor proprio…

Gesù disse ai suoi discepoli: «In verità vi dico: se avrete fede pari a un granellino di senapa, potrete dire a questo monte: spostati da qui a là, ed esso si sposterà, e niente vi sarà impossibile.» (Matteo 17,20)
(1) Non spegnere la carità in nome dei nostri “diritti”: «Ogni sera nessuno vada a letto crucciato, anche se gli sia capitato qualche cosa. Se abbiamo ostacoli, ombre, scrupoli, diciamo al Signore: "Credo che Tu, questo monte, puoi spostarlo"! (cf. Mt 17,20)... Abbiamo agito con convinzione che il monte si sarebbe spostato? Siamo i primi ad andare incontro agli altri; sentiamo non i nostri ma i diritti degli altri e sui nostri diritti non contiamoci mai troppo.


Chiediamo al Signore che ci dia un cuore dolce e mite a Suo esempio... Che ci suggerisca parole giuste, il Suo spirito di dolcezza e di bontà; dolcezza e bontà nelle parole, nel tratto e nelle espressioni; che ci dia la comprensione degli altri; che ci faccia sentire noi al loro posto. E poi, se ci sentiremo contenti delle risposte date agli altri, del posto loro offerto, se la coscienza ci dice che siamo a posto pure noi, c'è ancora da essere generosi (comprendere, scusare, perdonare, ecc.).» Maria Bordoni, vol. 4, 02.01.l959. Cf. Ef 4, 26-27.31-32.
- «Rinforziamo la sensibilità; convinciamoci della povertà, debolezza, nullità: allora lasceremo lungo la strada qualche squama; giudicheremo meno urgenti certi nostri diritti: vedremo che non è vero che dobbiamo ricevere tante attenzioni. Noi ci fabbrichiamo spesso tante etichette che gli altri debbono rispettosamente usare verso di noi, non noi verso gli altri. Allora saremo più semplici, nella verità, ameremo Dio e il prossimo.»  Maria Bordoni, vol. 4, 07.07.1959.

- «Siate generosi, non egoisti, non reclamate i vostri diritti. Dimentichiamoci e aiutiamoci a fonderci sempre più; vinciamo la natura che sempre vuole qualcosa per sé e di cui il demonio si serve per le vittorie. Generosità, umiltà, sacrificio, buoni propositi.» M.Bordoni, vol. 4, 06.04.1959.

(2) Vivere alla presenza del Signore ci aiuterà a praticare le virtù: «È l'esercizio delle virtù nella vita d'ogni giorno che dobbiamo imitare nelle anime sante: la pazienza, la mortificazione dell'amor proprio, l'umiltà; considerarsi l'ultima, accettare generosamente le piccole prove, non lamentarsi… Se ci analizziamo, nei giorni in cui non siamo riuscite a superarci abbiamo pensato di meno al Signore. Si direbbe che ci piace vivere terra terra; ma se si riuscisse ad elevarci un po', le cose apparirebbero in altro modo. Bisogna uscir fuori da noi stessi e vedere la realtà alla luce del sole; l'anima allora si solleva; si regola secondo un giudizio fatto alla luce del sole.» Maria Bordoni, vol. 2, 21.12.1955.
(3) Quando l’amore è grande si rende più leggero il peso del sacrificio:  «Bisogna abbracciare la croce con generosità, non vi dico con entusiasmo come ci vorrebbe e sarebbe bello! Io non lo so fare, ma sento di dovervi incitare a questo. Costa di meno. Quando siamo state capaci di prendere un sacrificio per amore una volta, abbiamo sentito che non ci pesava più come prima, perché l'amore l'aveva trasformato: chi prende per amore un dovere ne sente pochissimo il peso perché l'amore è più grande del peso. Si sente, ma quel peso così brusco, tedioso, nauseante, non si avverte più; l'amore lo sfalda. "Il mio giogo è soave e il mio peso leggero" dice Gesù e voleva dire “quando c'è amore”.» Maria Bordoni, vol. 2, 09.11.1955.
Se vuoi ricevere la Pedagogia delle Piccole Cose, invia il tuo nome e indirizzo di posta elettronica a: casacentral@operamaterdei.org


